
 Time: 24/05/26    21:21
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 20 - 25/05/26 ---- 

20

Lunedì 25 Maggio 2026
ilmattino.itPrimoPianoNapoli M

LA PROMESSA
Giuliana Covella

«Continueremo a essere sentinel-
le in un territorio ferito dall’inqui-
namento e dalla camorra»: è il co-
ro unanime dei parroci della Ter-
ra dei Fuochi che hanno accolto 
l’invito di Papa Leone XIV, che ri-
suona ancora nei territori avvele-
nati per anni nelle province di Na-
poli e Caserta. All’indomani della 
visita pastorale del Pontefice i sa-
cerdoti si dicono pronti a prose-
guire l’opera di denuncia e di sen-
sibilizzazione tra la gente, che vi-
ve in terre martoriate dallo sver-
samento illegale di rifiuti tossici. 
Da un Comune all’altro si levano 
le voci dei preti in prima linea per 
contrastare il fenomeno e restitui-
re quelle terre alla loro bellezza 
originaria. Ma soprattutto per re-
galare un futuro di speranza alle 
tante famiglie che hanno vissuto 
e vivono un dolore immenso per 
la perdita dei loro cari, tra cui tan-
ti bambini.

L’IMPEGNO
«Per tutti noi è stato un momento 
ricco di emozioni, sia dal punto di 
vista spirituale che comunitario - 
commenta don Ciro Barbato, par-
roco della Cattedrale di Acerra - 
la reazione della gente di fronte 
alla visita di Papa Leone è stata di 
entusiasmo, lo hanno sentito su-
bito vicino a loro. Adesso dobbia-
mo tutti impegnarci di più, come 
già  stiamo facendo da  tempo».  
«Anzitutto - continua padre Bar-
bato - tenendo sveglia l’attenzio-
ne delle persone, perché sono lo-

ro le prime sentinelle. Dobbiamo 
cercare di  essere  attenti  a  fare  
una buona raccolta differenziata, 
ma dobbiamo anche avere il co-
raggio di denunciare. Per troppi 
anni  ci  siamo  voltati  dall’altra  
parte, restando nell’indifferenza. 
D’altronde,  come  ci  insegna  il  
Vangelo, speriamo che nel cuore 
delle persone ci siano sempre la 
salvaguardia e la cura del crea-
to». Il Santo Padre ha invitato la 
comunità della Terra dei Fuochi 
a un cammino di rinascita, a un 
riscatto da parte di una popola-
zione che deve continuare la lotta 
contro l’inquinamento ambienta-
le e la criminalità. Come ricorda 
don Gustavo Arbellino, vicepar-
roco della Cattedrale e direttore 
del Museo diocesano, che ha do-
nato a Leone XIV una papalina: 
«La sua visita è stata la conferma 
di tutte le azioni che ha svolto in 
questi anni il nostro vescovo An-
tonio Di Donna, che ha denuncia-
to come una voce nel deserto i so-
prusi commessi nella nostra ter-
ra». E in riferimento alla reazione 

dei fedeli: «Ancora oggi tra le no-
stre strade si tocca con mano la 
gioia di tutti per questo straordi-
nario evento, dato che Prevost è 
stato  l’unico  Papa  a  venire  ad  
Acerra». Riguardo infine l’impe-
gno ad essere sentinelle sui terri-
tori: «Si inizia non solo dalle cam-
pagne, ma dai bidoncini delle no-
stre cucine, perché la prima ope-
ra di sensibilizzazione parte dalle 
nostre case». Infine una richiesta 
speciale: «Sua Santità ci ha fatto 
un grande regalo con la sua venu-
ta, ora gliene chiediamo un altro, 
confermare  il  nostro  vescovo,  
che l’anno prossimo compirà 75 
anni e dovrà lasciare la Diocesi».

LA SPERANZA
Per don Raffaele D’Addio, vice-
parroco di Sant’Andrea ad Arien-
zo,  che ha  donato al  Pontefice  
una pergamena di Sant’Alfonso 
(che celebrava in quella parroc-
chia), si è trattato di «un evento 
eccezionale che resterà nella sto-
ria, sia dal punto di vista sociale 
che spirituale. L’immagine del vi-

cario di Cristo venuto per darci 
una parola di speranza, ci ha inco-
raggiati e questo per noi è motivo 
di gioia, ci ha dato uno slancio a 
non arrenderci». E sull’impegno 
da  assumere  per  la  comunità:  
«Come Chiesa non ci dobbiamo 
fermare, perché certe azioni le de-
ve fare chiunque, non solo la poli-
tica. La gioia più grande - conti-
nua padre D’Addio - è stata vede-
re  i  volti  dei  bambini  che  già  
dall’alba  erano  in  piazza  per  
aspettare il Papa, che li ha acca-
rezzati, salutati e si è fermato con 
loro». «Leone XIV ci ha ricordato 
le  parole  del  profeta  Ezechiele  
sulle ossa inaridite che potranno 
rivivere - sottolinea don Carmine 
Passaro, parroco di Sant’Alfonso 
a Cancello - noi siamo cittadini 
prima che sacerdoti davanti a tut-
to questo male fatto alla nostra 
terra. Le sue parole ci hanno spro-
nato a non arrenderci e a far capi-
re alle tante famiglie che vivono 
situazioni di dolore che non sono 
sole».
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GLI SLOGAN Uno dei tanti cartelli che inneggiavano alla speranza durante la cerimonia NEAPHOTO

«La visita del Santo Padre ad 
Acerra è stata una grande 
festa di popolo. Un’intera 
comunità lo ha accolto con 
gioia, fede e commozione, in 
una giornata certamente 
segnata dal dolore e dalle 
ferite, ma anche dalla 
speranza e dalla volontà di 
rinascita. Il Papa ha voluto 
esprimere la sua vicinanza 
alle famiglie colpite dai lutti e 
dalle sofferenze causate da 
questa tragedia ambientale, 
lanciando allo stesso tempo 
un forte appello alla 
responsabilità condivisa: 
unire le forze affinché quanto 
accaduto nel passato non si 
ripeta più. Un invito rivolto 
alle istituzioni, alle comunità, 
al mondo associativo e a ogni 
cittadino, perché ciascuno 
faccia fino in fondo il proprio 
dovere». Lo ha detto il prefetto 
di Napoli, Michele di Bari, 
parlando della visita di papa 
Leone ad Acerra. Il pontefice, 
in appena 15 giorni, è stato due 
volte nel Napoletano. Un 
doppio appuntamento che ha 
richiesto uno sforzo notevole 
e «per questo ringrazio quanti 
hanno lavorato - dice ancora il 

prefetto - per la buona riuscita 
dei due eventi». «Acerra ha 
risposto con il sorriso, con 
l’affetto e con quella 
partecipazione autentica che 
nasce quando un popolo si 
sente ascoltato e 
accompagnato. Le parole del 
Santo Padre lasceranno 
certamente un segno 
profondo e indelebile, ma quel 
segno potrà produrre frutti 
concreti solo se 
accompagnato da 
responsabilità, rispetto delle 
regole e impegno collettivo», 
osserva ancora di Bari: «Con la 
sua presenza, il Santo Padre 
ha voluto testimoniare che il 
tema della Terra dei Fuochi 
non può essere dimenticato».

L’emergenza ambientale

L’INCONTRO Il Papa in Duomo con le famiglie e i bimbi ammalati

«VIGILEREMO
ACCANTO 
ALLE FAMIGLIE
IL NOSTRO VESCOVO
RESTA L’ESEMPIO
DA SEGUIRE»

`«Non dobbiamo perdere la speranza
lo ha detto il Pontefice: siamo in ascolto»

Papa, parroci in campo
«Nella Terra dei fuochi
saremo le sentinelle»
`I sacerdoti dopo la visita di Leone
«Mai più veleni, serve responsabilità»

IL PREFETTO Michele di Bari

Il prefetto: «Un monito le sue parole»

La sicurezza


